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Elevazione da lire 450.000.000 a lire 848.500.000 della spesa per rimborso alla 
Società carbonifera sarda delle somme anticipate ai propri dipendenti licen­
ziati, in  conto delle provvidenze previste al paragrafo 23 della Convenzione 
sulle disposizioni transitorie annesse al T rattato della C. E. C. A,
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È  elevata da lire 450 milioni ,a lire 848 
milioni 500 mila la spesa massima autoriz­
zata con l’articolo 1 della legge 12 ottobre 
1956, n. 1324, iquale contributo alle provvi­
denze adottate a favore del personale licen­
ziato dal bacino carbonifero idei « Sulcis » 
e concordate con l’Alta Autorità della C.E. 
C.A. in relazione alle norme contenute nel 
paragrafo 23 della Convenzione sulle dispo­
sizioni transitorie annesse al Trattato che 
•istituisce la 'Comunità europea del carbone 
e dell’acciaio, firmato' a Parigi il 18 aprile 
1951, e ratificato dalla Repubblica italiana 
con legge 25 giugno 1952, n. 766.

Art, 2.

All’onere di lire 39i8.500.000 sarà fatto 
fronte, per lire 90 milioni e lire 248.500.000 
a carico, rispettivamente, degli stanziamenti 
dei capitoli nn. 495 e 627 dello stato di 'pre­
visione della spesa del .Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1956-57, in deroga 
alla ilegge 27 febbraio 1955, n. 64 e, per lire 
60 milioni, a carico del fondo iscritto al 
capitolo n. 498 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
finanziario 1957-58.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le variazioni 
di bilancio connesse con l’attuazione della 
presente legge.


